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TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 


Parlamento italiano. — Un voto di 
plauso pe» le truppe eritree. — La 
esposizione finanziaria di Sonnino. 
— li-sebutto> d'imbriani. — Malumori 
contro Villa. — Commenti dei giornali. 
ROMA 13 (N). Camera. La seduta si apre 
‘esiede Villa, il quale comu- 


Coppino, Di R 
Astolfone, Gui d £ Ni 
Parpaglia, Sacchetti, Tondi, Torrigi 0 
tarolo, Zanardelli (approvazioni). Commnica 
quindi la composizione della commissione 
al regolamento e di quella che dere com- 
ilare l'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. La Camera procede alla vo- 
tazione per eleggere la giunta generale al 
bilancio, Intanto il deputato Gariba 
pone un voto di plauso al generale Bara- 
tieri ed ai suoi valorosi compagni d'Africa. 
Nasce un tumulto poichè Imbriani, pur ri- 
conoscendo il valore dei soldati, non vor- 
rebbe che il voto di plauso significasse 
un' approvazione alla politica coloniale. 
Conta, a nome dei socialisti, dichiara che 
egli già altre volte fu il primo a proporre 
il richiamo delle truppe dall'Africa, e non 
si aesccia pertanto in nessun modo alla 
roposta di Garibaldi (prof Il presi 
Fonte Villa vuol porre ai la proposta 
Garibaldi. L'estrema sinistra, urlando, chiede 
l’appello nominale, ma la Camera asso 
in pietli plaudendo fragorosamente la pro- 
posta @ il presidente dichiara di ritenerla, 
con questo applauso, approvata e che tele- 
graferà a Baratieri la decisione della Ca- 
mera. ; 

Sonnino prosenta quindi gli stati di pre- 
visione per il prossimo esercizio ed alcune 
‘proposte finanziarie, esponendo la situazione 
del bilancio e del tesoro e riassumendo i 
provedimentiì presentati dal governo. I ri- 
sultati dell’eserc: 1894/95 sono eguali a 
quelli dell’esposizione fatta il 10 dicembre 
1894; i maggiori introiti compensano le 
maggiori spese per l'Africa e per i paesi 
danneggiati dai terremoti, nonchè il minor 
provento di alcune tasse, Le cifre per il 
prossimo esercizio provisorio e che risultano 
già în parte dagli stati di previsiono. fatti 
il 10 dicembre 1894, danno: Entrate 
1.590,948.749.87 Spese: 1630.219.018,69. 
Fabbisogno netto ‘0.268,82. Il ministro 
accenna alle economie già attuato ed a 
quelle ancora da attuarsi ma già stabilite 
ed agli introiti delle. nuove imposte. Le 
prime daranno 20 milioni, econde 27 
milioni. Rileva poi l’impi lità che si 
approvino prima delle vacanze estive, tutte 
le leggi proposte dai vari ministeri in fa- 
sore del bilancio. 

Il bilancio por la Colonia Eritrea sarà 
portato a 10 milioni, salva emergenze strior- 
dinarie, e di questi 2 milioni saranno in 
critti nel bilancio degli esteri per servi 
ili ed il resto in quello della guerra. 
ccenna ad altri lievi aumenti © riordina. 
menti di spese, poi passa a discutere l’en- 
trata, nella quale constata alcune lievi di- 
minuzioni. Annunzia però che il sno collega 
lolle finanze proporrà per compenso lievi 
modificazioni in qualche voce della tariffa 
doganale, nelle tasso sulle assicurazioni e 
nelle tasse per le sente. 


Per riparare al resto, basteranno - alcune 
nuove riduzioni di spese, Sicchè l'entrata 
totale eîfeltiva pro 1895-1896 sarà di 
1.618,208,696,23. lire; la 
1.610.631 i 
attivo di 2. .02. di lire. Per gl 
tuti di beneficenza in Roma, per gl'invalidi 
al lavoro e per le casse ferroviarie si faran- 
10 proposte speciali che nun verauno 
il bilancio, Il ministro annuanzia. poi le 
proposte per l’amministrazione del tesoro 
che consistono nel!’ unificazione del debito 
publico e nell’ impedire l'aumento ; i pro- 
vedimenti per avyiar la restrizione della 
circolazione dei biglietti di Stato, che non 
sono coperti da riserva metallica, la propo- 
sta di fissare una ri non tulnore di 
80 milioni per i 400 milioni di biglieti 
che sono ,in circolazione. allo scoperto ; 
quella di ridurre da 400. a 290 milioni la 
one dei biglietti di Sta 
Riguardo agli Istituti di emissione, il mi» 
nistro fa proposta che sia approvata la 

î d' Italia p 
della tesoreria. Presenta quindi 
i provedimenti per liquidare lo immobiliz- 
zazioni bancarie e i provedimenti in favore 
tlel Credito fondiario del Banco di Napoli 
nonchè la viforna degli statuti dei «ue 
banchi meridionali. Il  ministto Sonnino 
parla a lungo su queste riforme d’indole 
“ecnica, atte a rinvigorire il funzionamento 
lei banchi. Accenna brevemente ad alcune 
proposte per diminuire l'onere delle pen- 
sioni e conclude os: nido che nel pros- 
sino esercizio saranno erogati per le spese 
militari, per il contributo alle spese d'A- 
rica, e per i lavori pablici, 414: milioni, e 
dice clie se tale spesa si potrà mantenere 
ferma per cinque anni, l'avvenire delle 
finanze sirà assicurato. Invoca per questa 
opera santa, l'appoggio di tutti, amici ed 
avversari (Calorose approvazioni). 


L’UOMO DELLA NOT 
1 
La calma dunquo ora ritoraata | nell'ani- 


Romanzo di Giulio de Castyno. 
mo angusti:to della giovane, che passava 
Ota molto tempo colla bambina dilettandosi 
ri suoi giuochi. 
.Eitore e la nutrice sì crelezano ormai 
sicuri; la crisi era passata. 

Fu allora, che successe uni avvenimento 
dei più dramatici, che per poco non com- 
promise tutto, 

In una bella giornata d'aprile, Yosnnie 
The voleva fare degli acquisti. per la bam- 
ina, pensò di condurla 10 lei a Parig 

a un ora la signora, accompagnata dal- 
la nutrice che portava la bambina, girava 
Pei grandi magazzini di mode, allorchò un 
grido fece lon) volgere il capo. 

- Una giovane donna in compagnia d'un 
Pignore s'era precipitata verso la bambina. 
ne invasa da una grande emozione, 

ortalmente pallida teneva il dito tesu ver- 
80 la bambina, mentre dalla gola soffocata 
Niscivano a stento le. parole: 

7 Mia figlia! Mia figlia! 

nutrice tremava dallo spavento. 


——  _——__—__€€_—_-- 


di pro 


. | della sinistra acer 


Ninita l'esposizione di Sonnino è presentate 
le leggi per i proveslimenti finanziari, Imbri 
ni chiede di parlare sulle comunicazioni del 
governo, Il suo discorso si risolve in una sce 
quela di interruzioni e di proteste. Imbriani 
dice che il governo mancò alla promessa fatta 
di non mettere nuove ircposte di consumo. 
L'Italia fu rapinata (applausi all'estrema 
sinistra = proteste dalla maggioranza); essa 
avrebbe «diritto di non pagare e di arinarsi, 
anzi ne avrebbe il dovere. Villa Jo richiama 
all'argomento, Imbriani di Vorrei obbe- 
dire al presidente, che ebbe il delicato 
pensiero di chiamare il capo dei nostri 
nella, giunta per le elezioni (applausi all'e- 
strema sinistra). Dalla maggioranza si grida 
a Vi Vi bastano questi elogi per la vo- 
stra giunta della paura ? Villa risponde : 
F.ei il mio dovere! - Imbriani continua 
imputando al governo non conoscere i 
bisogni del popolo, perchò vive lontano dg 
esso; poi dice: Noi siamo qui per giudi- 
care i vostri renti (proteste vivissime). In 
brian: Violare lo statuto è reaio. Villa: 
on. Imbriani, abbandoni questo linguaggio. 
Voci dalla maggioranza a Villa: Lasci par- 
lare il suo amico; lo incoraggi anzi! - Im- 
briani accenna alla questione morale, dicendo 
che sarà presto lta con il consenso del- 
VIt 

Crispi (atte 


zione 


vivissima) risponde 
che certe intemp je non sì degna nep- 
pure di rilevare, perchè offenderebbe sò 
Stesso (rumori proteste d'Imbrian:). Quando 
sarà venuto il inomento opportuno, chiederà 
al Parlamento quel responso, che il paese 
ha già dato. Sono quindi annunciate e 
svolte alcune interpellanze di poco conto, 
poi la seluta è tolta alle 17.30. 

ROMA 13 (N). imo malu- 
more fra i deputati della maggioranz 
quali ne dialero già prova nell'odierna si 
duta della Camera, per la composizi 
fatta da Villa della giunta alla rerifica delle 
elezioni. Specialmente la scelta di Caval- 
lotti, il quale è personalmente impegiato 
nella lotta contro spi, ha sollevato la 
massima indignazione, I deputati della mag-|o 
gioranza, che fanno parte della commissione, 
hanno espresso l'intenzione di dimetter 
benchè ciò sia contri al regolamento. 
Stusera la maggioranza della. Camera vo- 
leva riunirsi alla Consulta per protestare 
contro Villa, ma poi prevalsero consigli più 
temperati, che fecero rimandare la riunione; 
per la qualo erano già stati affissi i mani- 
festi. — L'Opinione si la interprete dei 
malumori, rilevando lu scousideratezza di 
Villa, che si potrebbe dire abbia voluto 
colpite la maggioranza. La Ztiforma ha 
pure parole di biasimo contro Villa. 

La Tribuna commenta il discorso pro- 
nunciato ieri da Guarneri in Senato, appro- 
vandolo e dolendosi sopratutto che le classi 
abbienti diano 1’ esempio della corruzione 
eletti 

Stamane i ministri si recarono al Quiri- 
nale per la firma dei decreti. Secondo. PI 
talie, il re espresse la sua sodisfazione per 
l'accoglienza fatta dalla Camera al discorso 
della Corona e per il fatto che tutto dà a 


deg 


i 


vedo che la Camera voglia mettersi se- 
imnente al Javoro. 

Correva voce che Crispi, durante la se- 
duta, irritato contro Villa, passasse un bi 
glietto ui colleghi — e fu visto infatti pas- 
sarlo — consigliando Ja dimissione del ga- 


bietto por provocare quella di Villa. Ri-|l" 
tengo però che sì tratti di una diceria 
senza fondamento. 

Dallo spoglio finora fatto delle schede 
giunta al bilancio e per le altre com- 
sioni, «i candidati. della maggioranza 
prevalgono già del doppio dei voti su quelli 
d'opposizione, e 

La situazione parlamentare au- 
striaco. VIENNA 13 (N). Oggi la sinistra 
Fiunita tenneuna seduta, che durò parecch 
ore, e alla quale assistettero ancho i mini- 
stri Plenere Wurn:hrand e il presidente della 

barone Olumecky, La discussione fu 
ma, talvolta addirittora vio- 
trono tenuti parecchi discorsi contro 
i capi del partito conservativo e del eli 
polacco, che furono qualificati per. fedifra- 
Bhi e spergiuri, e si censirò con aspre 
parole anche il contegno del ministro. Ma- 
deyski. Il ministro Plener fece durante la 
seduta alcune dichiarazioni, che i membri 
‘o benevolmente, dichia- 
randosene quindi pienamente  sodisfatti. 
Sembra certo che, quando il conflitto non 
venisse appianato, tanto il dott. Plener 
quanto îl conte Wurmbranl si dimettereb- 
bero. 

La sinistra rinnita ha publicato poi il 
segnente comunicato mfficiale; sullo svolgi» 
mento della seduta odierna: Tutti i depn- 
tati che presero oggi la parola, dichiarawno, | St 

genorali approvazioni, che il 
0 dai conservativi e dal partito polacco 
di insistere nel noto punto di vista riguamlo 
alli questioe del Ginnasio di Gilli, rende 
i sibilualla sinistrarivnita di far più oltre|Il 
della contizione. Con particolare evi 
fu pinato Îl carattere ostile 
espressioni dirette dal’ ninistro|di 


e 


nitivamente 


men contegno da tenersi di | pr 
all’attitue 


dlal governo € 
Guandava con stupore la giovane donna che 
eva, che non aveva mai veduta e 
prenderle Jn sua creatura, 
ignora! — estlamò. 
S'era fermato un gruppo di genteintorno 
a inv, Un signore tentava calmare Ja don- 
na che, come pazza; non volendo ulire nulla 
continuava a gridare: 
— E' mia figlia! Mia figlia! La rico- 
nosco | ni 
La donna era Maria Amelia. Mentre. suo 
adre, Massimiliano cercava per ogni dove 
la figlia di Clara che doveva fargli riavere 
la bambina, ia povera Maria Amelia, sem-|di 
pre desolata, girava Parigi, cacciandosi dove 
più era la calca, sempre in compagnia del |ta 
marito, nella speranza di trovare qualche 
indizio ch sulla buona traccia. 
gni giorno. andavano alla Tuileries, suite 
|iazze, al Bois de Boulogne, al Palai-Ro , 
nei grandi negozi e seguivano, esaminavano 
tutti i bambini che per età egnagliassero 


Più volte la povera donna aveva preso 
dei strani abbagli, ma mai ancora non ave- 
veva provato un’ emozione simile, mai an- 
cora non era stata convinta come allora di 


Quanto a Yotnnie, non capiva nulla. 


diodi la riproduzione - Riservati tutti { 


93 


di 


aver vicino a sò la sua figliuola. 
Ioenmie impallidiva, ricordando i suoi ti-|]le 
mori, i suoi «dul 


ppi SO ere 
ZIA 19 (N). 200 facchini occu, 
rio Sala carbone, ra eso 


| gui 


l'etio gli'cosssi ni rinato== 7, " 


dagli altri partiti co: 
del ginnasio di Cilli. 


mati, cho se la commissione al bilancio # 
roverà sabato il credito per il ginnasio) 
male la sua uscita dalla coalizione. Da: 
recchie parti però si fanno tentativi di 
comodamento, e alc 
discu 
all'anno pross i 
neute della Galizia, chiamato telegraficameni 
è partitoddaIsopoli e giungerà domani a V 
na. Egli sarà incaricato di tentare un 
cordo tra i pola ì gir 
non è improbabile che vi riesca, 


domani la Camera dei deputati, s' impiti 
derà 7 È 
emondamento, presentate dagli ostrazio! 
A quanto si dice, il barone Cluneci 
dichiarerà contro la pausa di dieci mi 
per ogni votazione, interpretando il $ 
del regolamento nel senso, che la 
debba essere accordata dieci 
la lettura di tutte le proposte di emenda- 
mento e non già per ogni singolo. La Ca- 
mera approverì 


il 


poste = 


tal 7 
discussa subito una proposta di modifica 
zione (lel regolamento della Camera. 


quale sarà discussa 


Camera itaii 


alla Cam 
tro Giolitti, lasci 
inviare Giolitti 

giustizia © di concedere l'autorizzazione & 
procedere contro di lui, anche per sottra- 
zione di 
proposte in merito. Giolitti sì trova presen- 
temente a Cavour, dove è trattenuto da una 
recrudescenza della s 
già alcuni anni addietro. 


Le parole pronun 


facenti intr 
nati dai tribunali militari, 
eletrizzare gli animi. Sono molti i deputati, 
tanto ministeriali quanto d'opposizione, i 
(o quali si sono rivolti al governo, facendogli 
vive premure perchè un'amnistia generale 
sia concessa subito. Ciò facemlosi, essi di- 
cono, cesserebbero quasi completamente le 
discordie e l'opposizione sarebbe ridotta ai 
minimi termini. Alcuni più riflessivi ossor- 
vano però, che, se è un fatto che l'amni- 
Stia. spegnerebbe l’agitazione che le condagno 
dei tribunali militari hanno 
una parte del paese, vi sarebbe però da 
temere che generasse in alcuni la convin- 
zione essere qualsiasi attentato anche contro 


ROMA 13 (N) 
gen 
strative, con Menotti Garibaldi presidente 


dine di Malta, dai 
dalle 
sioni 
delle truppe nel piazzale della Bray. 


BELGRADO 13 (N). Il presidente dei 


ordini s 
taggio degli aiducchi 
quali 
opportuni. pro 
furono pensionati. Due aîducohi, che 
fuggiti da Us: 


daliberato | Sert 


ridica ed il Senato accademico 


La bambina cl 
tiene al signor E 
nutro dalla 


circa la loro perduta. E' 


— Sono 


TE Sono 


coalizzati nella ques 


Si dice pertanto nei circoli bene in 


illî, la sinistra parteciperà in modo Ml 


propongono che 
ione sullo stanziamento sia rimantitte 
mo, Il conte Badeni, luo 


schi è la sinistra riunî 


VIENNA 13 (N). Nella seduta cho tdi 


la votazione delle 87 proposte 


pani 
ininuti da 


probabilmente 1° interpref- 
ne del presidente, e così sarà reso vago 
sistema di ostruzioni inaugurato dai 
È hi. Nella migliore delle ipotebi, 
sussione della riforma delle im- 
finita appena în tre settima: 
trattazione del bilancio potrà into- 
re forse appena ai primi di luglio. 


aso, appena aperta sarà 


seduta della Sinistra riunita, nella 
l'uscita del partito 
alla coalizione, è fissata per lunedì pros- 
ino. È 
La questione Giolitti davanti alla 
ma. ROMA 13 (N). Domani 
l ministro Calenda presenterà 
cartamento processnale con- 
ndo libera l'assemblea di 
tlavanti all'Alta Corte di 


La 


posdomani 
‘a Vin 


documenti. Il governo non farà 


ica, che Jo afflisse 


L’amnistia in Italia, ROMA 13 (N). 
ie dal re nel discorso 
ione dei lavori parlamentari, 
vedere Pamnistia per i condan- 
continnano ‘ad 


inaugura 


suseibita in 


unità della patria poco pericoloso. poichè 


le più gravi condanne si riducono a poca 
cosa a fo 


‘a di amni; 
Le elezioni amministrative romane. 
è costituito il Comitato 
e liberale per le elezioni ammini- 


i deputati romani per consiglieri. Si la- 


vora con la massima alacrità per avitare 
screzi che aprirebbero il campo ai clericali, 
i quali fanno sforzi grandissimi per avere 
il Campidoglio nelle loro mani, per le pros- 
sime feste del 20 settembre. 


La processione del ,,Corpus Domi- 


ni a Vienna. VIENNA 18 (B). Stamane 
ebbe Inogo la processione del Corpus Do- 
mini, 


lia quale ero parte l’ imperatore 
gli arciduchi seguiti dai cavalierî dell'or- 

dignitari di Corte e 
ie del corpo. Finita la proves- 
I'ituporatore tetto alla sfilata 


Contro il brigantaggio in Serbia. 


i, Cristich, ha diretto a tutti i profetti 
per la repressione del brigan- 
Parecchi prefetti” 
verano trascurato ii prendere 

sdimenti contro il brigant 


gli 


erano 
E Issizza in Turchia, furono arre- 
tti al confine e consegnati alle autorità 


Un dottore in legge onorario. GRAZ 12. 
collegio dei professori della Facoltà git- 
hanno de- 
o a voti unanimi di conferire la dignità 
dottore in legge Honoris causa al Ino- 


contro la sinistra rinnità, è fulgotenente della Stiria cc Kiibeck. Dalla 
ricata la presidenza di convocare subito | fondazione dell'Università dli Graz furono 
‘onda seduta del cdl, per delilierare | ereati sinora soltanto tre dottori onorari e 


recisamente Maurizio Kaîserfelil, Anastasio 
Griln e Goffteilo I 


ritta, 
d di farsi largo 
Ma Maria Amelia 
le mani raggrin- 


teneva per le. vesti, 


zite, mezzo pazza. 


Degli ispettori si avanzarono, tentando ti 
inare le donne in uno stanzino di 


ufficio. 


Maria Amelia non sentiva, non vedeva 
uno. Si rivolse a Ioennie, dicendole: 
— Voi sapete certo che questa bambiu 


non è vostra. 


Toennie si sentiva morire. Era incapace 
rispondere una sola parola. 

Fu la nutrice che parlò per lei. Rivol- 
i ai curiosi che le attorniavano, disse: 
— Questa donna è una povera pazza. 
îo tengo in braccio appar 
Sttore de Mauvrat. lo la 
nascita e di conseguenza la 


Si — potè ulla fine balbettare Ioenni 
mia ‘figlia. Io sono Ja signora de’ Mai- 


vrat. 


— Ed io — ripetò Maria Amelia — jo 


dico che la bambina è mia! Mia figlia cle 
mi fu rapita! 


Un ispettore aveva preso per le bracca 
due madri. 
— Venite con me signore — disse — 


Venti Sai teniamo = disso Gabrio 


| buttati dal treno: — Duò uomini sbucarono 


io, | © 


sono perito, VE 
—_ i alsoguerà bono, che mola rendiato. 


ppiamo chi sia il colpovi li 
Ja vostre mani — si sonten? Po 


Ancora il suicidio drammatico. MILANO 
12. Ierî abbiamo parlato con un gentilissimo 
Signore intimo del giovane russo che si 
uccise per la cantante Lili Lejo. L'amico 
ci informò di «lue lettere trovate nel por- 
tafoglì al signor Gleysztor (tale è îl nome 
del suicida.) Una è difetta al padre ed _in 
essa il giovano chieilento perdono, dice 
Che si toglie la vita pet nuore, e per la 
paura di compromettere il suo patrimonio. 

L'altra Jettera è diretta alla stessa signo- 
rina Lejo, Il giovanotto le scrive che com- 
prendendo di non riuscire a possedere il 
cuore di lei, e sentendo che non saprebbe 
più dimenticarla, al dolore preferisce la 
morte, L'amico col quae parlammo, assi- 
curava clie altri due giovanotti si uccisero, 
tempo fa, a Vienna, innamorati della signo- 
rina Lejo. 

La famiglia Gleyztor non è milionaria. 
Possiede circa 800 mila lire. 

La teltoia di un teatro che crolla - Due 
feriti. NAPOLI 11. Ieri mattina slcuni o- 
perai erano saliti sulla tettoia del teatro 
Rossini per collocare una tenda. Mentre 
erano intenti al lavoro, la parte sinistra 
della tettoia, sulla quale trovavasi il brac- 
ciante Alfonso Cardone, è crollata con gran- 
de fragore, 

Il fatto ha destato grande panico, perchè in 
sul principio si credeva che ì braccianti 
fossero rimasti seppelliti sotto le maceri 
Fortunatamente non è avvenuta sì grave scia- 
gura, 1 pompieri, avvisati per telefono, sono 
subito accorsi, ed hanno cominciato i lavori 
di sgombro, e il sergente dei pompieri 
Antonio Aversano mentre lavorava con i 
suoi compagni è stato ferito alla testa e 
Alla mano destra, per un’altra piccola parte 
del soffitto crollata in quel momento. 
Il bracciante Alfonso Cardone, assai mal- 
concio è stato trasportato al vicino ospe- 
dale dei Pellegrini, dove gli sono state 
medicate pavecchie ferite. 

Le tragedie della pazzia. — Una donna 
uccisa a morsi. ANCONA 12. Certo Ste 
fanelli Raffaele, colono della ditta Costa, 
nel vicino paese di Mondolfo, fin da tempi 
addietro dava segni di altorazione di mente 
e Ja publica opinione lo diceva pazzo. Lu- 
nedì verso le ore 13 (forse assalito da paz- 
zia furiosa) dal sno terreno, che dà sulla 
strada în vicinanza del mare, vide passare 
una donna, certa Gilia, e corse a lei, a viva 
forza la trasse nel campo fra il più folto 
del grano. Ivi, non si 8a ancora, ‘nè forse 
sì saprà mai, qual orribile scena sia avve- 
nuta. Fatto è che risuonarono le più stra- 
zianti grida. alle quali accorsero 1» guardie 
di finanza della squadra volante di Marotta, 
@ trovarono il furibondo Stefanelli che ad- 
“lentava — raccapriciante a dirsi! — il 
cuore della sua vittima; per sottometterlo 
furono costretti alla forza e a percuoterlo, 
tanto era divenuto selvaggio. La povera 
donna aveva il petto e il ventre interamente 
aperti, e da ciò che sì crede a furia di 
morsi, L'uccisore è nelle mani della giu- 
stizia, 


Orribile tragedia. TARNOPOLI 12. 
l’altro, verso le 5 del mattino, nella 
cittudella di Zbaraz il birraio, Francesco 
Groscliek. necise a colpi di mannaia i suoi 
tre figli, di cui il più giovane aveva appena 
tre mesi, il più vecchio 5 anni. Abitava 
coll’amante e voleva levarsi il fastidio. dei 
tre bambini; egli assienra però di averlo 
fatto per liberarli dall’inedia. Fu messo a 
disposizione del tribunale. 


Due monaci che si azzuffano. NAPOLI 
11. Fra Mattia Mastranzo, cappellano di 
Casoria, era venuto a Napoli ieri mattina 
per la consueta yuestna. Giunto alla via di 
Posilippo si è imbattuto in un altro frate 
che pure andava questuando, I due religiosi, 
invece di scambiarsi il saluto, si sono presi 
a male parole con un crescendo tale. clie 
in breve sono venuti alle mani. Fra Mattia 
ebbe la peggio, riportando un morso alla 
mano sinistra per il quale fu costretto ri- 
correre all'ospedale per farsi medicare. Il 
frate feritore è riuscito a fnggire, 

Un grosso contrabando di tabacco. TO- 
RINO 12. La notte scorsa vari agenti di 
finanza, comandati dla un tenente, appostati 
presso la linea ferroviaria, sorprendevano 
un grosso contrabbando di tabacco, Passan- 
do un treno, proveniente. da Milano, tre 
sacchi di sigarette o sigari esteri venivano 


dalle tenebre, raccolsero i sacchi eli depo- 
sero in una vettura predisposta. Allora i 
finanzieri, che si dice spararono anche qual- 
che colpo, arrestarono i due contrabbandieri 
i: cocchiere, sequestrando il tabacco, la 
rettura è il cavallo, 


E FATTI VARI 
La procezsione del Corpus Domi- 
ni. ll cielo minacciosamente annuvolato ed 
il vento abbastanza forte, fecero sì che la 
tradizionale processione teoforica del Cor- 
pus Domini non potesse sfilare per le vie 
della citt se tenuta, invece, sol- 
fanto nell'interno della cattedrale di San 


Giusto, La processione incominciò verso le 
vtto del mattino. Celebrava Mons. Sust, con 
l'intervento del Capitolo, e di tutto il clero, 
corteo. il 


Presero parte al Podestà, il 


el mio ufficio vi s 
Gabriele Vernon che credeva s 
B'ingannasse come al solito, turbata da una 
certa rassomiglianza aalmarla e 
portarla vis tà della gente che 
sempre più ‘a dintorno. 
Toennie va fare, incapace di qua- 
lunque resistenza, credendosi în preda ad 
nin brutto sogno. 

La nutrice, che a 


lio. 
a moglie 


tutto il 


a _ripreso 


sno sangue freddo, teneva la pi 
cina al seno, tentando farsi a furia 
di gomiti 


pazza! R° pazza! — gridava. 
Una bambina mbata questa! Roba da ospi- 
tale, vi dico! 

E baciava Ja bimba con ostentazione di 
affetto. 

Ma ella puro fu trascinata în ufficio as- 
sieme agli altri. 

L'ispettore chiuse la porta, poî, rivoltosi 
alle signore, disse : 

— EA orvi prego di spiegarvi 
senza dubbio d'un errore. 

Maria Amelia disse singhiozzando : 
— M'hanno rubato la mia figliuola, 
— Ma non fu già la mia padrona a rie 
barvela — interruppe la nutrice, — la mia 
padroza non è una ladra di banibini. 

E rivoltasi a Yo&nnie: 


si tratta 


Luogotenente e le altre autorità civili e mi- 
litari. 

Facevano spalliora le guardie municipali 
in alta tenuta col loro comandante Demar- 
chi e ì capi Flego e Pitacco, nonchè nna 
compagnia di vigili, cul sotto comandante 
Weiglein ed il luogotenente Caputto. 

La processione, partita dall’altar mag- 
giore, foce il delle navate della chiesa, 
seguita da un buon numero di fedeli. Alla 
porta della chiesa ispettori e guardie di 
publica sicurezza tenevano l'ordine. Il piaz- 
zale era afiollato. 

Come giù abbiamo raccontato nel Piccolo 
della sera dì ieri, la processione non andò 
immune da incidenti. Mentre la folla. si 
accaleava nell’ interno della cattedrale, es3 
sendosi uccostato di troppo il portatore 
della croce inghirlandata di fiori alla torcia 
accesa portata da uno dei fedeli, la ghi 
landa prese fuoco, Accorse tosto un vigile, 
il quale, con l’aiuto del portatorce spense 
subito la fiamma. Con ciò il panico ausci- 
tato dalla vista del fuuco si dissipò ben- 
tosto. 


Alcune signore che si trovavano vicine 
alle porte d’uscita fuggirono spaventate; 


accorsero 


ò tosto l'ispettore in capo delle 
guardie, Golil, altri ispettori e guardie è lo 
persuasero di ritornare in cliiesa, nòm es- 
senlovi alcun pericolo. 
Dal toribolo caddero poi alcune brage; 
uno dei sacerdoti fu lesto a_ calpestarle 
i piedi e potà così scongiurare un nuovo 


Sul Corso e per le vie dove si attendeva 
il passaggio del corteo c’era grande anima- 
zione: sartine e popolane a frotte si ag- 
gruppavano chiedendosi, di sotto all’ondeg- 
giante indeterminatezza di quel cielo gri- 
giastro, se il corteo sarebbe uscito 6 no. 

Come «d'uso, alle finestre! degli edi- 
fizi publici e di parecchie ‘case, erano 
esposti i soliti drappi: una varietà curiosa e 
degna di stuiio: tappeti ricchi, tappetucci 
modestamente borghesi, scialli, fazzolettoni 


campo ci fu ieri il suo bravo incidentino, 
La giornata era gravida di incidenti. Al 
N. 14 di Piazza della Borsa; nella nota 
casa che il piccone demolitore da tanti 
anni attendeal varco, una finestra, al quarto 


piano recava un drappo di cotonina dei 
colori bianco-rosso e azzurro, Era una iu- 


glia Maitzen. Sotto quel tricolore russo- 
croato si formò un aggiomeramento e si 
preparavano dimostrazioni poco simpatiche 
a quel trio di colori slavi. Tre ispettori ed 
alcune guardie prevennero ‘però uno sfogo 
di legittima irritazione ordinando di togliere 
quella dimostrativa cotonina, ciò che tosto 
fu fatto. 

3% Anche a San Giacomo Ja processione 
venne tennta nell'interno della chiesa. Allo 
9! fu celebrata la messa. Seguì Ja pro- 
one che terminò verso le 10%. Del 
pari internamente fu tenuta la funzione re- 
ligiosa nella chiesa della B. V. del Soc- 


j|corso (Sant'Antonio Vecchio). 


S. Antonio di Padova. La festa di 
questo cadeva, come ognun sa, ieri, 13; ma 
la celebrazione; quest'anno, cadendo ieri il 
Corpus Domitti, fa rimessa ad oggi. Nella 
parrocchia di S. Antonio Nuovo (Taumatur- 
80) oggi la festa del santo popolare si ce- 
lebra con insolita solennità e ciò perchè 
con la giornata di ieri si compiva il 700, 
anniversario della nascita del Taumaturgo, 
Verrà cantata la messa del Bottaro, concer- 
tata dal nostro maestro Chiesa, 


Elargizioni alla <Lega Nazionale». 
Ci pervennero a favore della Lega Naro: 
male: Per onorare la memoria della madre 
del signor Luigi Sandrinelli, dagli impiegati 
del civico Esattorato, e della Sezione III 
del Magistrato, in sostituzione d’un fiore, 
corone 22; dal signor Luigi Drechsler, f. 5. 

Da Giacomo e Carlo, per onorare la me- 
moria di Antonio, Cosetti, £. 4. 


Per la «Lega Nazionale». Ci scrive 
il nostro corrisvondente da Gorizia : 
‘otte voce, che si costituirà qui un nu- 
meroso comitato, allo scopo di organiz 
una grandiosa festa publica in van 
dell’amata 


mano di sposa all’egregio sig. 
lombi. Vivissimi auguri agli sposi. 

Le corse di ieri a Montehello. La 
relazione delle corse di domenica, incomin- 
ciava constatando che il publico se ne era 
andato pienamente sodisfatto, perchè si era 
divertito, Oggi dobbiamo incominciare con 
una constatazione diametralmente opposta. 
Il publico e specialmente gli scommettitori 
se ne sono andati malcontenti, per una 
rie di fatti che verremo. nan 
rando, Si g 
o la Giuria. ina, fran 


amente, ci 
sero alcun 
vvenuto. La Direzione e la Giuria 
che dirigere e giudi- 
care: non istà in poter loro di costringere 
un gnidatore che vuole arrivar secondo, a 
passare primo al traguardo. Ma procediamo 


che 
colpa in quello 


pare 


esse non ave 
che è 


con ordine, narrando tutte di seguito le 
varie prova delle tre gare che, di 
consneto, furono dispntate altern: mente. 


Per la Corsa internazionale Risano, com- 


— Parlate voi, signori 
bimba è vostra. 
0 spose. Non era più sicura; 
a qualchecosa in lei, che ln forzava a 
dubitare. 
Alla fine, forzandosi, disse : 
— Sì, la bimba è mia; la signora sb 
mente, 
Amelia le si rizzò contro, mandando 
fiamme dagli occhi. 

figlia! — gridò. — Mia figlia, 
vi dico! Voi sosteneta il contrario, ma non 
osata sostenerlo bene, perchè sapete che 
dico Ja veri 
— So, signora... — balbettò Yotnnie. 
— Ripetete che è vo 
dite che l'avete portata 
tto, lo dico e 


a, se lo 


osate, 


lo s 


capisco... 
— È pazzal è pazza! — 
nutrice, 


ripeteva la 


n parlo con vai! — nrlò Maria 
Amelia disperata. — Parlo: alla signota ed 
& voi impongo di tacere. 

L'espressione del volto di Yosnnie eta 
così dolorosa, i suoi occhi umidi di Jagrime 
così compassionevoli, che Gabriele Vernon 
ne ebbe pietà e rivoltosi alla moglie diss 
— Calmati, calmati, ti prego; vedi, la si- 


le 


>Ringhiozzava, All’ im 
ibonda ad Anselmo: 


Tir 


\proviso volgendosi | 


gnora soffre. Scusatela — proseguì parlando 


e perfino coperte da letto! Anche in questo | o 


geguosa manifestazione politica della fami-|99 


— Anche noi vogliamo  cercarlat; Pr es 
clamò Marin Amelia, — Dateol@:almeno 


parvero 5 dei 9 iscritti, e precisamente : 
Gazzella, Valli, Giunone, Spofford © 
Mattie H. Questi due ultimi, essendo i 
vintori de! secondo e primo premio della 
Internazionale di domenica, danno nn van= 
taggio di 40, rispettivamente 60 motrì agli 
altri. La favorita è quindi Va/kyr, ma nella 
Prima prova essa fa una rottura prolungata 
che lo fa perdere molto terreno, rimanendo. 
ultima e non riuscendo cle a conquistare 
il terzo posto a pochi metri del traguardo. 
qrofford, che ha una giornata sublime; gna- 
dagn 


ila prova invece Valkyr fila 
mo, ma Spo/ford divora in un baleno 
i suoi 40 metri di svantaggio e alla fine 
del primo giro le ille costole. Per 
tuttu il secondo giro dura accanita la lotta 
e Valkiyr arriva prima per una incollatura 
în mezzo al acclamazioni entusiastiche per 
ssa e per il popolarissimo Spo/ford: Matte. 
da riva terza avendo poco guadagnato dei 
suoi 60 metri di liaggio. Si capisce che 
il guidatore trova inutile di spingerla trop- 
po. Si noti che il tempo di 2.20!/; fatto da 
Spofford in questa prova, tenuto conto dei 
40 metri di svantaggio equivale circa a 
2.16 per il miglio inglese. — Nella terza 
prova, Spofford rinnova le sue bravura 
stringendo da vicino Vallyr, la quale arriva 
prima per una lunghezza. Mattie 2. ancora 
terza. — Finalmente nella quarta prova, 
Spofford non arriva a battere totalmente 
Valley, ma riesce a fare corsa morta, giune 
gerdo contemporaneamente al traguardo. Gli 
scommettitori brontolano per decisione 
della Giuria; alcuni affermano risolutamente 
che Spofford era avauti di una testa; altri 
sono prouti a giurare che Valkyr è arrivata 
prima per nia mezza incollata. Noi pure 
siamo personalmente di questo parere, come 
tutti quelli che erano vicini a noi, ma Ja 
Giuria na dicliiarato corse morta e il sno 
giudizio è inappellabile. 
Ecco ora il dettaglio delle quattro prove: 
Prima prova: Spofford 2.254; Mattie H. 

3/53 Velkeyr 2.295: Giunone 2.298). TI 
totalizzatore la incassato 1630 fiorini e 
pagato 17 per 5. 

Seconda prova: Valky 2.20; Spofford 
2,201/;; Mattie H. 2.24; | Giunone 2.25. IL 
totalizzatore ha ine 2090 fiorini © 


= 


sato 


Valley 2204); Spofford 
H. 2.234/;; Giunone 2.24. Il 
totalizzatore ha incassato 2115 fiorini e 


pagato 11 per 5. 
Quarta prova: Valiyr e Spofford 2.20%; 
(corsa morta); Maltie I. 2.22. Il totalizza- 
tore ha incassato 1170 fiorini e pagato 3 
per 5 su Walky e 6 per 5 su Spofford. 
Alla Corsa Internazionale Trieste per ca- 
valli di 3, 4 e 5 anni, parteciparono: Ga 
spio, Mi , Illeton, Dioni. e 
ta corsa che si manife- 


ancora a ?/, del primo giro, î 50 metri di 
vantazgio che dava ai cavalli di tre anni, 
sì mise alle costole di Cuspio, che guidava 
la corsa, e non solo non guadaguò più un 
centimetro di terreno, ma parve anzî al 
publico che trattenesse la cavalla. Così poi, 
quando nella seconda prova si mise forse 
realmente d’impegno per vincere lu corsa e 
non vi riuscì, il publico non gli credetto è 
lo fischiò. E nella terza, quando finalmenti 
ivò primo al traguardo, il publico, indi- 
ettito che non l'avesse fatto prima, Jo 
fischiò ancora di più. Si consolavano però 
gli scommettitori di aver finalmente gua 
dagnato su Zinzel, quando, all'alzarsi del 
cutellone, una brutta sorpresa li attendeva: 
Linnet è squalificata e così pure Caspio 
La prova è fatta buona per Marta che 
era arrivata terza. 
Fischi ed applausi accolgono questa de- 
liberazione; gli scommettitori per Linnet 
fanno aspri commenti e almanaccano sulle 
cause di questa squalifica. Ma Ja Giuria 
interpellata, risponde che Zane ha rotto 
al galoppo. Molti mostrano di prestar peca 
fede a questa notivazione e dichiarano di aver 
seguito attentamente collo sguardo la ca- 
valla e di averla sempre vista trottarè; ma 
I pposizioni e le dicerie devono erol- 
lare di fronte al ferno giudizio della giu» 
ria, che Linnet ha galoppato, Nella giunta 
prova Linnet è rititata e Caspio guadagna 
dopo con Marla, 

7 quattro prove: 
Cspio 2.294; Linnet 
i Dion Il to- 

e pa 


ato 2035 fiorini 
Seconda prova: Caspio 2.294/;; Marta 230; 
Linnet 2.30?/;; Dionixia 2,314; Dixma 
squalificato. il totalizzatore ha incassato 
2105 fiorini, pagando 8 per 5. 


2,30%; Marta 
talizzatore ha incas: 
gato 13 per 5. 


Tera prova: Mara 2.25; Dirma 238, 
Dionisia 2.37; Caspio a Linnel squalilicate: 
Il totalizzatoe lia incassato 1775. fiofim © 
pagato 26 per È 


Quarta pr 
Dioma È . IL 
ha incassato 925 fiorini 6 pagato 6 per d. 

Alla Corsa L'ariglie premono parte Liri 
e Cid di nin Brianza è 


Marta 2, 


innio. — Le hanno pin 
ha eredi 


n figl 


Att ed 
Into di riconoscerla: nella vostra; non 
d la prima volta che ciò succede, 

Uh! signore, Comprento il sio dolore 


— di 


sa Yo! 


nnie con dolcezza — è nonle 
Ma la fambina è mia nsso- 
: i chiama Yyonne.. io sono. la 
ignora de Manyrat: 
isita. E conseg 
briele Vi 
ne dubito... vogliate scus 
chinò verso la m 
culere su una s 


suvvia fatti an 
La donna ri 
— No! 
— Ma si, 
potremo, as 


om mi sono ingannata | 

‘ara, te lo giuro! Del 

ntarcen 
! 


resto 


gione; ce ne assienrereno, 
Psi alzò desc e 
Il marito ln prese 
a pularle con | 


o continuò 
s 4A 3 
u ragionevole. Credo 
Jiensemi che stata la signora g 
sente, a farti rapire In Limba. Putt 
bini in questa età si rassomiglinno, 

(Continua) 


non 
i pro» 
i bam- 


n povero folico, che 
e sarò sempre! 


— Conosco la vostra storia, — mormor®=*"" 


ia Amolia — è-terribilo.. 
Matia Amel il Giove nici. ero pazzo, 


ale fui 


NE a 
(Confini = 


d 


ì 


Gre; di Gera, Serravalle è Balestra di Ros- 
si, Pritiny è Dobrinin del conte Roma 
Congo è Reswaja di Brunati. 
_Le due prove sono gumlagnate dalla pa- 
riglia del cav. Rossi di un po' di lotta 
con quella del conte Roma. Con ciò il cav 
Rossi ha guadagnato tutti e tro i primi 
premi della giornata, complessivamente 2900 
torone, 
Foco î dettagli della corsa pai 
tri 2413.50 (tre girî) 
Primn prova: Serravalle-Balestra 4.13 
Priutny-Dobrinin 4.17; Congo-Reswaja 4.27 
Brianza-Nrlly Grey 4.33. Il totalizzatore ha 
incassito 2215 fiorini e paga 8 per 
onda pruva: Serramalle-Balestra 4.02 
t-Dobrinin 4.1: Congo-Resre: 


Tie, me- 


I riali 


416%: Prianza-Nelly Grey 424. Tl totaliz 
zatore paga 6 per 5, avendo incassato 2270 
fiorini. 


‘Sono circa le 8 quando il publiso, si al- 
lontana dall'ippodromo, commentando viva- 
mente sl'incidonti della giornata, Al suo 
malumore aveva contribuito un poco anche 
l'igziosissima giornata. Un vento importuno 
rendeva piuttosto fredda la temperitnra e 
sollevata nuvoli dî polvere noi a, che 
gi cacciava negli occhi è né , Spe 
riamo per dome in nina giornata. mi- 
gliore sotto tutti i rapporti. 

Ti cuore dei lettori. Ci sono perve= 
nuti a favore lella famiglia Stock: A. B, 
f. 2; M. Scorcola, £. 1. 

Belle arti. Nel negozio Schollian, in 
questi giorni, attira l'attenzione del publico 
un ritratto del defunto signor ‘lagliapietra, 
il valentissimo poeta vevnacolo triustino. e- 
seguito sl olio dal pittore Glauco Cambon, 
suo nipote, La figura, mezzo busto, stacca 
su fono scuro; e la simpatica testa è l'u 
nico punto completamente in luce; le spal 
le è il petto sfumano, quasi, nella penombra. 
Però non wha contrasto per la opposizione 
dei toni, «i 
fusione armoniosi 
pienamente raggianto perch iesta, 
cui soltanto deve fermarsi L'occhio dell’us 
servatore, risalta plastica, piena di vita. Il 


na 


le tinte, nell’ussieme, hanno 
ma; e l'efietto voluto, è 


la 


ritratto è preso da fotografia, ma. non 
lo si direbbe, tanto è bene c ata la 


fisone pressa la 
te; nel di- 
piu, fresca nella 
momoria l’imagine viva del suo avolo 
seppe trasfondere sulla tela la luce dei ri- 
cordî. Questo per 1° espressione e per la 
vita. In quanto alla tecnica, ci è sembrata un 
po' voluta, poichè non bbiamo scorto 
quella èssere, se 
maniera 
la schiettezza 


vi 
emplicità che dovrebbe 
fosso prettanuento spontanea. La 
del Catabon non ha ancora 
dell'originalità e ci pare ch'egli, innamorato 


dun s'stema di tecnica, lo 
costo, a scapito della propria fisionomia a 
tistica, che pi potrebbe essere di fibra 
sana è robii ppiamo però studîo- 
sissimo dell'arte sta e non è da dubita 
che l’ossevvazione e il sentimento lo con- 
iIurranno în breve a trionfare delle pastoie 
dell'esempio altrui. 

Cose mirabili, nel ritratto ‘ora esposto, 
sono gli occhi, fatti centro del quadro; in 
essi è tutta l’anima, tutta la luce. E sono 
appunto la parte migliore, meglio intesa, 
perchè i pochi tocchi con cui 1° artista li 
ottenne, sono semplici e sincerî, messi giù 
senza preoccupazione di sorta. Si direbbe 
che sieno dipinti con la memoria, senza 
intervento di pennelli e di color 

3°, Il professore Hess ha esp 
nel negozio Schollian; una mar 
Schezza di tinte, assieme simpatico o d' ef 
fetto. L'acqua è bastantementemente mossa 
ed è acqua; il cielo è cielo. Abbiamo no- 
tato alcuni riflessi nelle ondine che hanno 
la medesima forza di luce dell’ oggetto ri 
specchiato, In questo non è reso il vero, chò 
l’acqua, riflettendo una cosa, no ammorza 
Ja luce. 

La trasmissione della tnbercolosi. 
Sotto il titolo: «La trusmissione della tu- 
bercolosi in un alloggio antecedentemente 
abitato da un tisico» il Journal des connaiss, 
med, Paris illustra un fatto dei più inte- 
ressanti, il quale conferma una volta di più 
quanto, sia necessaria la disinfezione dei 
locali stati abitati da tisici, dimostrandoci 
che la vinuenza dei bacilli negli sputi tn 
bercolari essicati non sì spegne spontanea- 
mente nè in uno nè in dne mesi, ma può 
mantenersi anche per più di due anni. 

Dall’aprile del 1888 al maggio del 1890 
un appartamento era stato abitato da una 
famiglia composta di quattro persone: ma- 
tito, moglie e due bambini, Nel maggio del 
1890 il marito moriva di tisi, e della stessa 
malattia soccombeva 21 giorni dopo la mo- 
glie; più tardi moriva di tubercolosi uno 
ilei fanciulli stati ritirati dagli avoli. Nel 
mese di ottobre dello stesso anno venne ad 
abitare lo stesso appartamento una famiglia, 
composta di 11 membri; i capi della casa 
a 9 fanciulli. Il 20 gingno 1892 il dottor 
Dicor fu chiamato presso questa famiglia 
per assistere i due ultimi fanciulli (una fe- 
mina di 3 anni ed un maschio di 17 mesi), 
i guali avevano febbre, tossivano e deperi- 
vano di giorno in giorno. 

TI dottor Ducor riconobbe che i bambini 
erano malati di tubercolosi; di più, avendo 
visitato anche la madre, la quale si lamen- 
tava di essere da qualelie tempo (dall’otto- 
bre 1890) alquanto tossicolosi, riscontrò nel 
polmone di costei una infiltrazione che do- 
vera essere di natura probabilmente tuber- 
colare. Siccome il gentilizio di questa fa- 
miglia era immune, siccome prima dell’ in- 
gresso in questo appartamento esso aveva 
sempre goduto di ottima salute, così il 
dottor Ducor suppose che nell’appartamento 
esistesse la causa della epidemia di tuber- 
colosi. L'inchiesta da lui fatta stabiliva che 
come sopra si è detto, quell’alloggio era 
stato abitato da una famiglia di tisici; e di 
‘più esistevano ancora sulle tappezzerie le 
vestigie della dimora di questi ultimi, poi- 
chè vi si :rovavano ilelle particelle di sputo 
essicate, contenenti dei bacilli che, inoculati, 
prodiissero la tubercolosi. 

Da questo ed altri innumerevoli esempi 
che la scienza giornalmente ci addita, con 
semplice ma triste verità, risulta: che non 
basta la disinfezione degli ambienti dove è 
niorta un tisico ma che bisogna provvedere 
anche alla disinfezione dell’ abitazione in 
cui è vissuto. 

Ogni medico dovrebbe denunziare alle auto- 
rità preposte il cambiamento l'alloggio degli 
ammalati di tubercolosi, che si affitano alle 
sue cure, perchè fosse intimato al proprieta- 
rio della casa che si provvederà d’ ufficio 
alla disinfezione degli ambienti secondo le 
at imprescindibili della scienza. 

} umanità lo esige, l’ igiene e la tran- 
quillità del publico lo vogliono: «Salus 
publica suprema lex 

Orribile disastro a Rovigno. - Un 
pavimento sprofondato. - Undici 
morti, venti feriti. Ui telegrafa il nostro 
corrispondente da Rovigno, in data di ier- 
semi; 


ila ad ogni 


Bi 


un orribile disastro avventito or ora. La|gnato a casa sua, în 


commozione è generale e profonda, Varso 


le sette di questa sera, in un quartiere 
della casa #83. morì un giovanotto a 
nome Domenico Quarantotto. Il caso dolo- 
roso gettò la disperaziono nella famiglin, le 


cui grida e î pianti di dolore attrassero la 
dei 


gente che tornava dalla ‘chi 
ove c'era stata la benedizi 
sone in breve si raccolsero nel a 
ginceva il cadavere, Fu nna fatalità. Quella 
folla convenuta per prender parte al dolore 
di una famiglia, fu ‘causa di un disastro 
che doveva gettare nel lutto e nella dispe- 
azione un numero di persone anco mmag- 
giore. Il peso di quelle cento persone in 
quella stanza ne feco sprofonilare il pavi 

mento con orribile crollo, seppellendo tutti 
i presenti, Lo spavento della cittulinanza 
In indescrivibile, In un attimo tutti accor- 


Frati, 
Cento pe 


sero; ogntino temeva che fra le vittime ci 
fosse un sno parente, un amico. Molte 


madri, molte spose, molte sorelle ebbero a 
piangere la perdita dei loro cari. Accaldero 
degli episodi strazianti. Rapidamente sì pro- 
cedette poi al lavoro di disseppellimento. 
Di sotto a quelle orribili macerie si estra 
sero undici morti e venti feriti; di ques 
ultimi lu maggior parte versano în grave 
stato. All’orain cni telegrafo procede l’opera 
di sgombero delle macerie. Non si può 
bilire ancora con sicurezza tutta la portata 
delli , ma regna dovunque 
la più terribile desolazione. I parenti acci- 

iati dal dolore trasportano i propri « 
orti 0 feriti, alle loro case. E'un quade 
i Molte donne all’ anni del 
a caddero in deliquio 
di cure mediche. La pa 
ione di i 
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jo, sento abbi; 
iento di tempi 
2015 gradi Ros 
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e ra abba 
tura: il termometro 
mur. Popolata il ( 
dopopranzo nd alla sera poci 


gi e nei 


gente nei pas- 
lini, molta nei caffè e nelle 
I della Banda 
o in Pi 


lina, che doveva 
de, fi sospeso. 
te: Nel pomeriggio di iori partirono 
amar, col 
piroscafo eda, 35 persone; e col ISantorio, 
per Caponistria, 105, Col treno della ferrovia 
Meridionale partirono per Cormons e stazioni 
intermedie 127 persone; colla ferrovia dello 
Stato ne partirono 400, e precisamente: 230 
per. Borst, 120 per Erpelle e 50 per Di- 
vaci 
Corpusdomini e Sant' Antonio. A 
quanto ci fa notare n amico, dilettante 
sppassionato di date e di curiosità crono 
he, sarcibero stati prima di i 
anni che non sì verificava la coincidenza 
Corpusdomini e della festa di Sant'An- 
tonio caduti nello stesso giorno, Altro. par 
ticolare curioso : anche allora, proprio come 
ieri, ci furono in quel giorno delle pertur 
zioni atmosferiche, Chi crode allafatalità, 
buono in mano per trarne delle sapienti 
ibrazioni. 
scito e decessi. Nella, settimana 


Le 
da qui în gita di pincere per Mi 


lia 
elu 


dai 2 8 corrente nacquero nel Comnne 
ili Trieste 41 maschi e 40 fomine, as 
sieme 81; vi furono inoltre 4 espulsi. morti, 


maschi. I morti furono precisamento quanti 
i nati; cioò 41, maschi e 40 femine. La 
mortalità annua, calcolata su quella della 
iletta settimana, bbe di 26.18, per ogni 
1000 abitanti; calcolata invece su quella 
della corrispondente settimana dell’ anno 
scorso, sareblie di 22.78 per mille. Tra le 
cause dei ilecessi il bollettino registra: 2 
ensi di scarlattiza, 3 di difterito, 2 di per- 
tosse, 3 di altre infezioni, 18 di tisi pol- 
10 di malattie infiammatorie degli 
organi respiratori, 1 suicidio e 1 omicidio. | 

Il fatto dell'uomo gettato giù dal 
muro. - Altri particolari. A ora tarda 
jerinotte abbiamo appreso la notizia di quel 
carbonnio a nome Irancesco Jenko che, di 
fronte alla casa N. 18 di via del Molino a 
vento, fu getta‘o giù da un muro dall’ al- 
tezza di circa cinque metri. Ecco ora alcuni 
ulteriori particolari che, in parte: completano, 
în parte riassumono, rettificando alcune 
inesattezze, il racconto fatto nel nostro gior- 
nale di ieri: 

Il primo tenente della casa militare di 
invalidi in Vienna, sig. Alcide Kreschel, 
nobile di Wittigheim, l’altra sera verso la 
mezzanotte, trovavasi nella propria abita- 
zione, al N, 18 di via del Molino a vento, 
e, già coricato, stava leggendo un romanzo. 
D'un tratto udì nella contrada nn grande 
tumore, si vestì In fretta per uscire attr 
verso il giardino, e oltre la cancellata di 
questo potè vedere come dirimpetto la casa 
ov'egli abita, due individui sì azzuffassero, 
mentre un terzo, che trovavasi in loro com- 
pagnia, si manteneva passivo. I due. liti 
ganti, come poî si rilevò, erano i carbonai 
Francesco Obresa e Francesco Jenko; il 
terzo, che si trovava con loro era il fae- 
chino Giuseppe Mlaker. Quella rissa, che sì 
violentemente si veniva svolgendo sulla via, 
era la continuazione o meglio la degenera- 
zione di un alterco avvenuto fra î due sun- 
nominati poco prima all'osteria, perla que- 
stione del pagamento di mezzo litro di 
vino. Il sig. de Kreschel, ad un certo punto, 
per quanto gli consentiva l’ oscurità della 
notte, vide uno dei due rissanti, 1° Obresa, 
afferrare l'altro (il Jenko) e spingerlo verso 
il muro che fiancheggia Ja strada; poi, su- 
hito dopo, udì un formidabile tonfo. Per 
vederci meglio, il primo tenente si recò 
nella cucina del proprio quartiere, la cni 
finestra prospetta appunto sulla spianata 
sita al di là del muretto e potè vedere il 
corpo di uno dei due altercanti lungo di- 
steso a terra, immobile. Gli altri dne erano 
fuggiti. Essendo la strada deserta, il sig. 
Kreschel uscì tosto, ritenendo doveroso il 
proprio intervento, e fu soltanto allora che 
vide a una certa distanza cinque militi della 
banda, i quali tornavano dall’osteria Al fio- 
ricultore, dove avevano sonato nella sera. Li 
chiamò e siccome quelli sulle prime non 
udirono perchè stavano chiacchierando fra 
loro, li chiamò una seconda volta, e rac- 
contando, quanto aveva veduto, îngiunse ad 
alcuni di loro di inseguire i fuggitivi, men- 
tre inviò un sergente all’ ispettorato di an- 
drona del Moro a chiedere l'intervento della 
publica forza. In pari tempo dall'ispettorato 
medesimo si telefonò alla Guardia medica 
per invocare assistenza per il Jenko, che 
giaceva sempre a terra. 

Come abbiamo raccontato, si recarono snl 
Inogo l'ispettore Krainz e quattro guardie, 
e i due fuggitivi che, nel frattempo, erano 
stati raggirinti dai militi della banda, fu- 
rono condotti al commissariato di San Gia- 
como, ove ieri verso il meriggio furono ri- 
lasciati in libertà, salvo a subire le conse- 
guenze di legge. Il Jenko, sottoposto alle 
cure del dottore d'ispezione della Guardia 
medica, accorso subito colà, non presen- 


La città è costernata alla notizia di|lesione esterna e poco dopo fu accompi 


tava, come abbiamo riferito, alcuna grave 
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o e di 
sciato, salvo a subire le consogue pri Y. Godnig, = 
legge. Ta Bialetti 
580: amele 66 060 alla Guardia "medica, | AMIUBI Gotta leo, Ti SmotobiNata, sla 
ove il dott. Goldhammer la medicò la fo- E SIE Dona na0e 
a, cho era di natura logora, poi se ne |Affi{tangi fur stauzi I 
alla sua cucina: vii a) Di una 


Sagrado, riconobbe il crd 


detto ai par 


entrata si 


Spayentar la gente mettono sompr 


tramvie, 


quei paraggi, accorsaro 
era partito il colpo e trovarono, în mezzo 

pannello di persone, uni giovanotto 
di 26 o 28 anni, alquanto eccitato, senza 


termini e perchè e.contio chi ave: 
narrò clera stato aggredito da una comi 


aveva est 
seguito a clie gli aggressori s'erano dati 


fatto, 


così a buon mercato, è una fortuna che non 


ita tutti i giornì. 


Il suicidio n Gradisca. Il cadavore 
rinvenuto ierlaltro da aloni 
peg di 
fom 


atori nell 


no dell'Isonzo, nei 
identifica 


arted 
suicida, a nom 
radisca, moglie di 


lin 


recs 


tasi alla cappella mortiia 
Da T 
ì poi alla volta di Gradisca un'altra 
lla della suicida, a nome Emma. 

Apo y Stickler, martedì scorso, 
ichè recarsi a S. Andrea, come ave 
nti, era partita 091 treno delle 
Gradisoa. Appena nr 

ivamente in due sl 
ra diretta verso le sponde dell’Isonzo, 


per 


per manilare ad effetto il suo triste propo- 
nimento. 


Accidonti sulla strada di Farra. 


pomeriggio dell'undici corr. un conta. 


dino settuagenario, certo Antonio Muregn, 
tornava dalla fiera di Gradisca montato sn 
un carro titato da una gio ji 


S'imbal 


ati, dicesi, da militari, ela giover 
tanto spavento, che ribaltò il ce 
li che vi erano sopra. Il vecchio Mare 


ga nella caduta riportò tali lesioni che lo 


ta. 
, che poteva avi 


% 0 giorno dall'in 
ro di un contadino montato su una car 
a un cavallo, con dei velocipellist 
strada che da Gorizia coniluce 


come gli avversari del 


ferrovia pe 


incam 


e disgr he posseno deri 


è necessario di attirare 


l’attenzione 


publica 

di incontr 

se no possono fi trenovio, 
anzi queste pa re al evitarli. 


Un colpo di fuoco. Stanotte, intorno 
ulle 12, nei pressi dell’edificio scolastico în 
tia di Riborgo, partiva un colpo d'arma da 
fuoco, con forte detonazione. Le guardie di 


i. Po 


e Buda, che pattugliavano it 
tosto 


sì 


in 


pellò, il quale, gesticolando, grid 


— Che i se fazzi avanti, se i credi; ghe 
ne xe ancora qua drento. 


. Il giovanotto, coni. frasi sconne 


di si‘ 


mosciuti e ch'egli, per difendersi 
atto l'arma e tirato un colpo, in 


fuga. 


Le guardie gli sequestrarono la rivoltella, 
che conteneva ancora quattro cariche e lo 
tradussero in via Tigor, ove fu assunto in 
esume dal cancellista Krajicek. Egli disse 
chiamarsi Pietro Ferrui, ma non volle dae 
Fu 


un'altra indicazione sull’essere suo. 
enuto in arresto. 


Imprese tosto dalle guardie le indagini 


procurar di spiegare il poco chiari 


to. 


17, gio 


gio, nei. pressi del 


zo del Lloyd, sdrucciolò e cadde. Sol 


levata da alcuni passanti fn condotta nella 
ina farmacia Pozzetto, ove le furono pro- 
digati i primi soccorsi. Si telefonò poi alla 
ardia inedica, da dove accorse il dottore 


a. med PROCIDA, govio, nonchè cuoche eapacissime. 
Ssspezione il cn sole Gea ‘Agenafa Wranitaky, via Nuova:39, = 615 
onna aveva riportato una lacerazione. & giovane che abbia alcune conoscenze 


vertice del capo. Dopo le necessarie cure 


ondotta a casa sua. 


Il ragazzino Rodolfo Mattonich, d’anni 7; 
abitante in via dell’Olmo N. 8, ieri mattina, 
cadendo, riportò una contusione al fianco 
sinist 

La quattordicenne Stefania Zecchini, abi- 
tante in via Media N. 3, ieri nel pomeriy- 
gio, cadendo, riportò una ferita lacero-con- 


"0, 


all’occipite, 


P 
Ottennero tutti le debite cure alla Guar- 


medica. 


Debitore che paga col coltello. Il 
faccliino Matteo Golia, d'anni 35, da Tol- 
mino, andava debitore di nn certo importo 
verso Teresa Danek, conduttrice della cucina 
economica al N. 21 del largo del Belvedere, 
per vitto fornitogli. Ieri alle 51, del po- 
meriggio il Golia entrò nella sndietta cn- 
cina e chiese con una certa bmrbanza di 
vito di un bel pezzo di manzo: a 
credito, s'intende. La Danek, avvricinatasi 
a Ini e con bei modi, gli disse che qualora 
avesse saldato il suo debito, ella avrebbe 
potuto aprirgli un altro credito, ma che in 
caso diverso non poteva servirlo, poichè 
non era in grado di restare esposta con 
molti denari. Per tale risposta il Golia si 


ò ed nscì în improperî contro la Danek: 


poi, improvisamente, afferrò un coltello che 


rovava su una tavola e vibrò un colpe 


alla donna, la quale venne ferita all’ avam- 
braccio sinistri 
di p. s. del v 
restarono il feritore è lo tradussero al Q 
missariato di via Scu: 
esame dal comm. sup. Bacher e pi 


Intervennero due guardi 
no ispettorat 


re funesta 


a 


dalle 


0 donde 


sì rilevò da alcune persone, accorse 
ai momento dello sparo, che di fronte al 
sedicente Ferruistava allora un giovanotto il 
quale aveva il cappello forato da una palla; 
il detto giovanotto si sarebbe poi dato alla (“reudérsin Dooliete —, Vendita 10000, compresi 
fuga all’appressarsi delle guardie. 

Poco dopo, non lungi del luogo del fatto, 
fu rinvento il cappello dal giovane ar- 
resta 

L'arresto di un feritore involon 
tario. Abbiamo raccontato iermattina come 
îl giovanotto quattordiconne Edloardo Cobati, 
abitante in via del Belvedere N. 
cando, fosse stato ferito involontariamente 
con uma falce da un altro ragazzo e dovette 
ricorrere alle cure del civice nosocomio, 
Teri l’involontario feritore fu arrestato: è il 
quindicenne Giovanni M. da Lubiana. 

Durante il lavoro. Andrea Gressel, di 
anni 29, abitante in via S. Cilino N. 415, 
facchino addetto alla fabrica di birra Dre- 
her, ieri mattina era intento a caricare al- 
cune botti su d’un carro, quando. all’im- 
provviso, avendo uno dei cavalli rinculato, 
egli si trovò stretto fra il carro ed il mu- 
ro, e riportò alcune contusioni alle natiche. 
Fu soccorso alla meglio; poi si telefonò 
Guardia medica, da dove accorse il 
dott, Fonda; il qualé prodigò al Gressel le 
debite cure, dopo le quali fu accompagnato 
a casa SUA 

Cadute. Una vecchia sessantenne, a nome 
Anna Hlaston, abitante in via del Coroneo 
N. 1, ieri, nel pomerigi 


le quali ar- 


dicenne Carlo abi. 
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L'amico dell’uomo. 
Carlo Pischianz, abitante In Roiano 
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sostenuto 

AxBURO0 18. Rio ordinario loco 69-75, real 
loco ‘77-80, buono loco 82-85, 

Nuoya-Yorx 23. Apertura: Rio per consegne 
futuro, invariato sostenuto. 

Cajoni. Liverroor 13. — Mercato staz.o. 


‘o 


affari consegna, Importaz. 5929, Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.0. 


si dA Ù 9, acri rrà Ì e il presente av- 
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Aprile 3% Si acquistano mobili usati e si assumono ripa- 
‘arima: Par10113, Dodici Marche. Mese or- | razioni da falegname, tappezziere cd indora- 


rente 45.75, per Luglio 45.75 calma, 
e Agosto 45.75, 4 ultimi mesi 46,—. 
Annuyolato 

Petrolio. BrewA 13. Loco 6.90, staz.0 

AnvERSA 13. Loco 19.30 venditori calmo, 

Spirito. PAntor 19. Meso corrente 81.25, 
per luglio 31.60 calmo, luglio agosto 31.50, 
quattro ultimi mesi 32.—. 

BgrLINO 13. Loco 39.60, per Giugno 43,=, pe; 
Settonn: 45,75. 

Zucchero. Partot 13. Greggio da 88' di 
ana —— calmo, Biunco p, mese corr. 28.25 
per tuglio 28.37, calmo, - luglio e agosto 
28,50—, quattro mesi da ottobre 29.25 - Raffi- 
Nato 98,1 —.—, 

Ax5URG0 13. (Chiusa). Per giugno 9.78, per 
agosto 9:97) per ottobre 10/22, calmo 

ONDRA 13. Java a soell. 12.—, Rape io 
n scell. 9,4, calmo. ca 


Luglio 


IUZ. Îiito, arrivederci. Alfortuosi e' cari 50 


Juti, Addio, 698 
ti 15. Impossibile prima d'oggi 10. na 

La) — 

Ronfi  scherzit Se tuo cc muito al labro 
Senti, Sion mente, allora dimmelo, fo abbiso- 
gno d'affetto, soltinto amore chiedoti, Como su 


to dal erudo inverno 
Vedonsi spuntare foglie, così il mio cuore, 88- 
lorato dal freddo siquilone della. sventura al 
îuo raggio d'amore rinasce. Be la speme dive- 
nisce realtà, abbi certezza che accetterei eterna 
schiavitù. Vi gua 


Industria 56 


posta 


Vecclito tronco inn 


cerca tremila Norini, garanten 
silaboremus"* fermo 


noli piana primaria 


9 si iunsi rato, 
Fenioasi "a ebstenero lqualtne 
que concorti Fiovanni Koschitz, tipara: 


tore, accor 


Leposito 


-vis il N. 12 si vende 
spirito finî per frutta af, 1 è S0 soldi 
al litro, Marsala 80, 1, 1.20, spirito da bru- 
ciare 18 s. da 8 litri in poi 612 
r i Tonale, piazza della Borsa. 
ÎNOFaMA disposizione altuato: Va viaggio mol: 
lo divertente sul Reno, Re 
55 chili 75 soldi, franco domicilio. 
Carbone Masazzino Gelsi 4° 4 


PI 


i | Tai, avrà luogo Ja Crosima il gior 
E Capodistria See ateo. (OhI: desi 
deva spender bene Îl suo denaro si rivolga 1 


alla 
cchia e ben conosciuta Oreficeria Tr adi 


tore a prezzi mitissimi © perfetta esecuzione, 
882 
Boschini di salute del Dr. Rodi, per sigari è 
sigarette, aventi tubetto in vetro, as- 
sorbente la nicotina, a soldi 80. Pipe del Dr. 
Koch a soidi 45 e 50, come pure completo 
assortimento di tutte le sorta di pipe in s 
ma di mare e di Bocchiui per sigari in 
ma di mare ed ambia, a prezzi  conveni 
nel Negozio Viennese, 83: 
Pai Se siennri velucipodisi, grandi tschi 
nuovo sistema e siravrdinariamente 
bili da lontano a soldi 50; inoltre cinture, 
scarpe, berretti ecc., tutto di nuovo arrivo, a 
prezzi vernmente mitissimi, nel Negozio Vien- 
nese, 
Borse G, © Ventagli da viaggio, di reo 
POFSE moda, da soldi 10, 15, 20 in poi, 
Negozio Viennese, piazza della Borsa 602. 


udi- 


Gripo zo Foro cuio Erauiwinto Entroae Dei Gioele iL Piocoio 
RenartoRe Resrowsinie Avauero Rocco. 


Qu arri 
minima 20 en 
d'Amwinistrazione tel ,.Piccol 


terra; nol chialerii imlioni 
di oui si vaole Informazio: 
acquisitori seri e bene introdotti per 
DIbEICANSI primaria Compagnia d'assioatazioni 
vite, iudirizzo al Piccolo, 416 
ji venditrice raccomandabile per ne- 
Ficercansi î 


N21 


pi 
npro il nuoro dell' av 


Il 


Fiicorcasi Sovache : 


ferme in posta. 
Canorina Faliana, diplomata, da cinque anni 
DIGUOIDA istitutrive presso. ‘distinta Siemiglia 
triestina, cerca collocamento pel prossimo aì 
scolastico, Rvolgersi A. F. ferma in 
adora Trallana, piani sta come 
compagnia anche senza paga. 
20 Piceno. anti 
; arla Itallano, todesso, Della calligra= 
Fiovane ha giù lipiegato commerciale, prega 
ocespazione; ndattasi ad ogni cosa, anche fat- 


torino di negozio, riscuotitore ecc. Offerte ,,R 
al Piscolo A 


eguami. Otfertef,,B. B." 
621 


672 
Giovane esperto magazziniere, occupato pre- 
sentemente primania ditta commer- 


ciale, desidera migliorare posizione, miti pre- 
tese. Iudirizao sli Piocolo sub 3,6. 5° Culinrar 


Lasg di comumereto ricarca praticante con. co- 
moscenza della lingua tedesca. 


fermo pi 

ni continua, puriruppo, il terribile 
Giacchè bo, la soltoseritta ha deciso di ria: 
prirà il suo' Liceo Dante Alighieri (che tempo= 
raneamente ha sospeso) col primo settembre. 
Sehiarimenti ed iscrizioni tutto l'anno, Acque- 


pochi Via Rossetti N. 4. Direttrice proprietaria 


Y stenza minmobi; 
LitaOaSI poetimente piero 
piano. Offerto ,,K. M. 150" 
gel giornale 640 

i cerca alloggio, & stanze vaste, gabinsin 
fee e o 
tuato in Corsia Stadion, Acquedotto, via Chio 


za o fn vicinanza del villa Necker rd 
Agito. Offerto al Piccolo sub, 1494" Ngat | 


esso libero, 
0 primo 
amministrazione 


o) 


fa ANI i 
Ritercasi Ger seosto quartine | 
dedi ferta Piccola © 
Mia E Goria comi 


{asi a È 


mi 


Taro (at 


pre: 


Offerte 
= Y 


Warehina cucire, pedale, garantita, 

Macchina fiorini 24. Farneto 10, Ru 
Lintin Deposito grandioso, Farnoto 10, Spe: 

Mobiglt, cietà stato atoimoninte IN.ore 
sita, qualsiasi; disegno, prezzi conconoorre 

garantiti. Armadi, ci 

enzo, div 


rs, Javamnni 
foni i, librerie, serittol 

Mobiglie ferro, occasione, Armoniuni otto Di 

gistri | Poltrone uso barbiere 

Tutti rivolgansi prasso Ruzzier 

strati gratis. 


neo |È 


i 


0_imperia) 


di S: Stofano 


con uîîi tale 
Aperto: dal | Ghigno a 


con passeggi 


di rinomanza dall'epoca 


da molti 

Peri 
36389; O. 
Stazione ferroviaria: 


e direttore 


I Viglietti originali 


si vendono in Tri 


T 
B 


fortunatis al sa) e 
Tute Giuseppe Dolaffio. 
cipali da fiorini 80.00 
f. 10.000 è molte altre 
tutte ili e 

pera 10. , ricoy, 
Ordinari i 
tanto alla fortunatissii 


Cambio Valute Ginsop) 


La Filiale in 


Stabilimento Aust 


valuta austriaca ati 
Tiuovo tasso d'interess 
Febraio, 8 
p. Y. a #ecol ) 
Firoizom 2. anuuo int. 
Q/eha > 
Ml: 
sOGIRO, BANCONOTE -2°/ 
sala MAPOLBONT 


» 


Agram Aran 
Hormannsta 


tagliandi verso 1) 
Assume INCASSI d’ogni speci 
condizioni. 


dizioni 
CREDITI verso di 


[a conveni 


diche. 
LETTERE DI CREDITO vengono 
Iunque piazza. 
DEPOSITI IN CUSTODIA. Si aci 


gabili i va 
©erso Livo Îtalfane oppuro al 


Yocchio e rinom: 
fim 


Cr 
sertoviaria. Ward 


Cura per bocca ; 


Stabilimento di cura munito 


pittoreschi dintorni per gi 


dall’orchestra dello stabili 
concerti, ecc. 
Alla stazione di Waras 


ma l’amministrazione dell 


Prospetti ed opuscoli i 


orz. 1 2,9,4 
anco Wohi Tria 


Freservativi ; 


È 


la quale s' incarica a mi 
dell'affidavit pe 


Dro dt 


Stiria Inferiore  Tlffer, Bagno Imper 
idionale Markt: 


grazia al 
datam qualunque 


Servizio regolare 
con piroscafi 

di primissimo 
rango. 


a GENOVA 
per NUOVA-TORK 
‘apori celeri bimen= 
n silî in 11 giorni 
Da BREMA tanto per 
le SI ola ioni, 
come per BALTIMO: 
RE. MONTEVIDEO 


o BUEMOS-AYREB 


ui 


Norddeuscher Loyd-Prema 


franco l'Amministrazi 


I possessori di RENDITA ITALIANA (or 


(i cittadini italiani) vengono invitati a depositare i loro titoli alla 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


NICE tissime condizioni dell’ operazione 
l’incasso del tagliando per 1, Gennaio 1895. 


Da @ENOVA-NAPOLI 
per l'ASIA ORIEN- 
TALE AUSTRALIA 
mensilmente 


PRESSO 


l'Agenzia Generale 
| Kùchler & Comp. 


Via Belvedere 2, 


STABILIMENTO BAGNI TERM 


Posto în amena @ pittoresca situazion 
nella vicina foresta em 
di Montona, colle suo acque e fanghi ta 


i medici e naturalisti insî, 
tura costante fra i 29—300/R. 


Per informazioni rivolgersi al proprietario 


Antonio Bertetich, 


REGIA 


LOT. INGSSAESS 


to a f.2 


in denaro, Chi coma 


ini dirigere in tempo gol: 


dell'i. e R. Priv. 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI IN CONTANTI 


cumenti dicaricazione vengona 
aperti a Londra, Parigi, 3 
tre piazze alle condizioni più moe 


ato bagno di zolfo 


oazia 
din» Topi 


Sulla linea ferr. a Zacorian (Zagabria-Gsakatum) 


, malattie 
, catarro alla vescica, scro! 
avvelonamonto dol sangue; causati dsl piombo etc. 
‘contro i mall dì gola, della 

del petto, del fegato 
dello stomaco, cogli int emorroidi; ecc. eee 


Elettricità » Massaggio, 


per NUOVA - 

Vapori posta 

uno mensilmente în 
1 


Informazioni | 


Na ti eco 


25 
i aL ee 


(stria) 


e tele 


> "o ografica 
fullo Seltemira 


rinta 
‘Tm 
Studiagi 
gni. 


romana, 
PINGUENTE, 


3 Pra 


della 


presso la 
Cambio Va 
Vincite prine 
0, f, 15.000, 
minori, però 


‘a uno gratis, 


ima Banca e 
pe Bolaffio, 


Trieste 


, di Credito 


Chtadivo. 842 | saicomore 24; annuo int. verso preav. Ad giorni 
5 Tora Do) Mie MT s 
ANTONIA etanto 220 convenu 4 gleba « 90.È 
No Gus conunzio disposiizoni, resta sta- | Per le lettere di versamento in Banconote © 


tualmento in circolazione ii 

e entrerà in vigore al g 
Febraio e rispettivamente 2 magg 
ida del rispettivo preavviso, Vi, 
Verso preav. sul 


pa 
> (698 

sopra qualunque 

senza interessi, 0, 


di. commissione; 
(nilo più Zavoremifi 


Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o valoria com 


frei, 
si 7 


Berlino © 81 


rilasciato su quae 


cettano in custodia! 


carte di valore, monete d’oro e d’argento, baie 

conote estere a gondizioni da pattuirsi. 
VAGLIA CASIBIARI. Alla nostra Cassa sono; pae 
cambiari della Banca d' Italit 


l cambio di gionata LL 


Poste e 
telegrafo 


fole, rachitidi, 


di tutto fl come 


fort, aperto tutto 1’ anno, durata della 
stagione dal I maggio al I ottobre. Mi, 
gnifico grande parco, estesissimi viali, 


ite ed escur- 


sioni, concerto in permanenza sostenuto 


fmento, > balli, 


din-Taplita si 


trova ogni giorno un omnibus che atten= 
de 1 forestieri; sono a disposizione pure 
Vetture separate, per aver le quali sì DI 
gentilmente di avvisare un giorno pi 


lo Stabimento. 


Informazioni mediche fornisce il dott. 
A Longhino, medico dello Stabilimento: 


invia gratis © 


lone del Bagno: 


È OLI 
Da NAP' TORE 


16 giorni 


